
COMUNE DI TORTOLI'
Provincia dell'Ogliastra

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n.  67
del  24/11/2014

Ufficio del Giudice di Pace di Tortolì: iniziative 
finalizzare al suo mantenimento - Indirizzi.

OGGETTO:

L'anno duemilaquattordici, addì ventiquatto del mese di novembre alle ore 13.25 nella sala delle 
Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza MASSIMO CANNAS, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

PRESENTI ASSENTI

XCANNAS Giampaolo Massimo1 Sindaco

XPINNA Laura2 Assessore

XMASCIA Fausto3 Assessore

XCATTARI Walter4 Assessore

XLADU Isabella5 Assessore

Totale n.  5  0 

Partecipa il dott.ssa Maria Teresa Vella, nella sua qualità di Segretario Comunale.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;X
X



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Su proposta del Sindaco dott. Massimo Cannas; 

VISTO il D.M. 10.11.2014 – Uffici del Giudice di pace mantenuti ex art. 3 del D.Lgs. 156/2012, e 

gli allegati elenchi, con particolare riferimento all’allegato 2, “Uffici soppressi ed accorpati”, che 

sostituisce la tabella A vigente allegata al Decreto Legislativo 7 settembre 2012, n. 156, recante gli 

uffici del giudice di pace soppressi a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 

n. 148; 

RILEVATO che nell’allegato 2 al D.M 10.11.2014 risulta essere annoverato anche l’Ufficio del 
Giudice di Pace di Tortolì; 

 
CONSIDERATO che: 

• dall’esame del D.M 10.11.2014 non è possibile evincere le motivazioni dell’inclusione della 

sede di Tortolì tra le sedi soppresse; 

ATTESO che: 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 29.04.2013   è stato espresso la volontà 

di mantenere l’ufficio del Giudice di pace di Tortolì, anche in forma associata con gli altri 

comuni interessati e/o comunque coinvolti nella geografia giudiziaria, al fine di garantire 

alle comunità del comprensorio un più agevole accesso alla giustizia; 

• Il comune di Tortolì, pertanto, facendosi capofila dei comuni di Barisardo, Baunei, Girasole, 

Lotzorai, Talana, Triei e Urzulei, ha inoltrato formale richiesta al Ministero di Giustizia per 

il mantenimento della sede del Giudice di Pace di Tortolì, con dichiarazione di impegno a 

farsi interamente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio ed a 

mettere a disposizione il personale amministrativo ed i locali ospitanti l’Ufficio, in forma 

associata con gli altri Comuni interessati. 

• con Decreto del 7 marzo 2014 il Ministero della Giustizia ha individuato gli uffici 

definitivamente soppressi, inserendo l’Ufficio del Giudice di pace di Tortolì tra quelli che, in 

accoglimento delle istanze formulate dagli Enti locali, sarebbero stati mantenuti a totale 

carico di questi ultimi; 

• in ottemperanza al succitato Decreto che ha inoltre definito la tempistica  del passaggio degli 

uffici del Giudice di Pace ai Comuni, stabilendo nello specifico che entro il termine 

perentorio di 60 giorni dalla data di entrata in vigore del suddetto Decreto (ovvero entro il 

29 giugno 2014), il Comune ha formalmente confermato, a pena di decadenza, gli impegni 

dichiarati in sede di istanza di mantenimento, attraverso la comunicazione dei seguenti 

elementi:  



a)  i nominativi e i requisiti del personale dei propri ruoli destinato a svolgere mansioni di 

supporto all’attività giurisdizionale, da avviare a formazione; 

b) l’esatta ubicazione della sede comunale prescelta, specificando se sia diversa o meno dalla 

precedente; 

c) il nominativo di un referente designato da ciascun ente locale interessato al quale il 

Ministero possa rivolgersi per le opportune interlocuzioni, anche in riferimento alle attività 

di supporto informatico demandate alla D.G.S.I.A.; 

RILEVATO da quanto premesso, che : 

• l’Amministrazione comunale ha pienamente rispettato i termini decadenziali previsti dal 

D.M. 7.3.2014, adoperandosi fattivamente al fine di assicurare il puntuale adempimento 

degli obblighi stabiliti per il mantenimento del presidio giudiziario nella sede di Tortolì. 

• dall’esame del D.M 10.11.2014 non è possibile evincere le motivazioni dell’inclusione della 

sede di Tortolì tra le sedi soppresse;  

 

RICHIAMATE le ragioni di interesse pubblico che sono alla base della decisione di mantenere 

l’ufficio del giudice di pace di Tortolì, assumendo i relativi oneri a carico del bilancio comunale, 

unitamente agli altri comuni interessati, e meglio esplicitate nelle deliberazioni del C.C.  n. 18 del 

29.04.2013 e del C.S. n. 109 del 23.05.2014 ;  

 

RITENUTO che coerentemente con la volontà già espressa con i predetti atti deliberativi e con i 

conseguenti atti gestionali appare opportuno assumere delle decisioni finalizzate preliminarmente a 

conoscere le motivazioni del mancato mantenimento dell’Ufficio del Giudice di pace di Tortolì, e in 

subordine, previo esame delle condizioni di diritto, a promuovere adeguate iniziative preordinate 

alla rimozione degli effetti negativi del provvedimento ministeriale che ha sancito la soppressione 

dell’ufficio in questione; 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno e necessario intraprendere le dovute azioni al fine di 

salvaguardare il presidio giudiziario, e pertanto conferire incarico ad un avvocato amministrativista 

con delega per l’accesso agli atti relativi al Decreto 10 novembre 2014 succitato, presso il Ministero 

di Giustizia, che ha soppresso  la sede dell’ufficio del Giudice di pace di Tortolì , e per l’eventuale 

impugnazione del decreto medesimo,  davanti al giudice competente;   

 

RITENUTO, pertanto, di fornire gli indirizzi al Responsabile dell’Area Amministrativa affinchè 

proceda tempestivamente a dare attuazione a quanto previsto nel precedente punto;  



VISTI: 

• il D.Lgs n.267 del 18.08.2000 ; 

• lo Statuto Comunale; 

• il bilancio di previsione e il P.E.G. dell’esercizio finanziario 2014; 

Con voti  unanimi espressi a votazione palese  

 

D E L I B E R A 

 

DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

DI PROMUOVERE, per le ragioni espresse nella premessa del presente atto, ogni adeguata 

iniziativa preordinata a salvaguardare il presidio giudiziario del Giudice di Pace di Tortolì, 

attraverso l’acquisizione degli atti e della motivazione che sono alla base della soppressione del 

predetto ufficio da parte del Ministero della Giustizia, e in subordine, previo esame degli atti, 

mediante la presentazione di un ricorso giurisdizionale. 

 

DI FORNIRE gli indirizzi al Responsabile dell’Area Amministrativa affinché con ogni possibile 

urgenza: 

• conferisca un incarico ad un avvocato amministrativista, con delega per l’accesso agli 

atti relativi al Decreto 10 novembre 2014 succitato, presso il Ministero di Giustizia, che 

ha soppresso  la sede dell’ufficio del Giudice di pace di Tortolì, e per l’eventuale 

impugnazione del decreto medesimo,  davanti al giudice competente;   

• sottoponga all’esame della giunta le risultanze dell’esame degli atti per le conseguenti 

necessarie determinazioni in merito alla questione trattata. 

 

DI DARE ATTO che la spesa derivante dal presente atto verrà imputata sull’intervento   1010203          

cap. 1230, avente ad oggetto “INCARICHI TECNICI E LEGALI” del bilancio di previsione e del 

PEG per l’esercizio in corso, ove sussiste la necessaria disponibilità. 

 

Dopodichè, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267.  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  



Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Massimo Cannas F.to dott.ssa Maria Teresa Vella

IL SINDACO

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

 Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica
Tortolì, il 24/11/2014   il responsabile dell'area

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile
Tortolì, il 24/11/2014   il responsabile dell'area

F.to dott. Congiu Enzo

F.to dott.ssa Bucci Daniela

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa Vella Maria Teresa

Il Sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi della Legge regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.
A T T E S T A

Che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 28/11/2014 all’Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi  e contestualmente trasmessa  ai capigruppo consiliari  (Prot n. 26896 del 28/11/2014).

Tortolì, 28/11/2014

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa Vella Maria Teresa

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva.

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R.38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e
dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti 
Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con provvedimento n. _______ del
   ____________ (art. 33 della L.R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. _____ del _________ per i seguenti
motivi  _________________________________________________________________________-


